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ALLEGATO “B” 
al disciplinare di gara - Dichiarazione circa l’insussistenza dei motivi di esclusione previste 

dall’art. 80, comma 1, comma 2, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. 

 

(N.B.: a pena di esclusione, la presente dichiarazione deve essere resa e sottoscritta da ciascuno dei 

soggetti che occupa le cariche di seguito specificate, con allegate copie fotostatiche di documenti di 

riconoscimento in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000). 

  

 

ALLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
(UNIONE DEI COMUNI COMUNITA’ COLLINARE MOFERRATO VALLE VERSA) 

PIAZZA LANFRANCO N. 2  – CAP 14039-TONCO (AT) 

 

STAZIONE AGGIUDICATRICE: COMUNI TONCO PIAZZA LANFRANCO N. 14039 

TONCO(AT) E COMUNE DI CASTELL’ALFERO PIAZZA CASTELLO N. 2 CAP. N. 

14033 . 
     

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA A PROCEDURA APERTA, 

CON RELATIVE DICHIARAZIONI, PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO  DEL SERVIZIO DI 

REFEZIONE SCOLASTICA MEDIANTE PRODUZIONE DEI PASTI PRESSO UN CENTRO DI 

PRODUZIONE DEL FORNITORE  AA.SS. 2018/2019,  2019/2020 E 2020/2021; 

   

CODICE CIG:  7510666DA4 
 

CPV: 55524000-9 ( servizi di ristorazione scolastica) – Allegato IX al D. Lgs. 50/2016. 

 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti 

falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e 

consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 

il Concorrente decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata: 

 

• il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, 

• i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 

• i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

• dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

 

Cognome, nome e codice fiscale Nato a In data Carica ricoperta 
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DICHIARA/DICHIARANO, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000, PER 

LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE GARA E SOTTO LA PROPRIA 

RESPONSABILITA 

 

Cause di esclusione di cui al 1 comma dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

- di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale per uno dei seguenti reati: 
 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 
 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile; 
 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo  marzo 2014, n. 24; 
 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica  

amministrazione; 

 

Cause di esclusione di cui al 2 comma dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

- di non sussistere le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

 

Cause di esclusione di cui al 5 comma , lettera l) dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

- di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di non 

avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
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- che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 

- che non sono state emesse nei loro confronti sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che 

precludono la partecipazione a gare d’appalto; 

 

- che sono state emesse nei suoi confronti le seguenti sentenze di condanna, ivi comprese quelle per 

le quali hanno beneficiato della non menzione: 
__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

 

 

(i soggetti dichiaranti non sono tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanna quando il reato 

è stato depenalizzato ovvero per i quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima) 
 

di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, l’omissione o l’incompletezza 

del contenuto della presente dichiarazione, l’Impresa/Società verrà esclusa dalla procedura per la 

quale è rilasciata, o, se risulta aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione medesima la quale verrà 

annullata e/o revocata, e la stazione appaltante avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria; 

inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la 

stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 

1456 codice civile. 

 
Data ……………….. 

(firme dei soggetti dichiaranti) 
 

…………………………………………………                              ……………………………………………… 

…………………………………………………                              ….…………………………………………… 

…………………………………………………                         ….…………………………………………… 

 

 

AVVERTENZE 

La firma del sottoscrittore non deve essere autenticata ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 445/2000. 

Il modello deve essere compilato in ogni sua parte barrando opportunamente le caselle che 

interessano e dovrà essere corredato, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dalla fotocopia in corso di 

validità di un documento di riconoscimento di ciascun sottoscrittore della stessa e delle 

dichiarazioni ivi contenute. 

Il presente modulo deve essere sottoscritto in originale con firma leggibile. 

I dati forniti con il presente modello saranno utilizzati esclusivamente per l’espletamento delle 

pratiche attinenti alla gara stessa e saranno trattati conformemente a quanto previsto dal 

disciplinare di gara e dal Regolamento U.E. N. 679/2016 

 


